
 

 

 

 
 

 

Roma, 4 Gennaio 2011 

 

Protocollo: Segr. CT/MC/nic/4724 

 

                  Ai Presidenti 

  dei Comitati e delle Divisioni 

  

 Loro sedi 

 

 

 

 

CIRCOLARE n. 23 
 

 

 

Oggetto: decreto “mille proroghe”  - Riapertura dei termini per il modello “eas” – Cinque per 

mille 2011  

 

 

E’ stato pubblicato nella G.U. n. 303 del 29 Dicembre 2010, il decreto legge n. 225 del 29 

Dicembre, c.d. “mille proroghe”, con il quale sono state adottate proroghe legislative che 

interessano lo sport dilettantistico. In particolare: 

 

- Con l’art. 1 è stato prorogato al 31 Marzo 2011 il termine del 31 Dicembre 2009, 

indicato nella Tabella 1 allegata al decreto stesso, di cui all’art. 30 del d.l. 29 Novembre 

2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e dell’art. 

3 del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 2 Settembre 2009. 

 

Trattasi della presentazione del modello ”eas” da parte degli enti associativi (tra i quali le 

Associazioni Sportive Dilettantistiche), presentazione che doveva essere fatta entro il 31 dicembre 

2009 e che costituiva “conditio sine qua non” per il godimento delle agevolazioni, da parte degli 

Enti stessi, consistenti nella non imponibilità dei corrispettivi, delle quote e dei contributi di cui al 

comma 1 dell’art. 148 TUIR ed all’art. 4 del DPR n. 633/72, nonché nella esclusione dell’area della 

commercialità, prevista dal successivo comma 3, delle attività svolte in diretta attuazione degli 

scopi istituzionali effettuate verso pagamento di specifici corrispettivi nei confronti di iscritti, 

associati e partecipanti e nei confronti di altre associazioni che svolgono la medesima attività e che, 

per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un’unica organizzazione locale o 

nazionale nonché dei rispettivi soci, associati o partecipanti e dei tesserati delle rispettive 

organizzazioni nazionali. Infine, non si considerano commerciali le cessioni, anche a terzi, di 

proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati. 



 

 

 

 

 

 

Si ritiene che la proroga al 31 Marzo 2011 per la presentazione del modello eas costituisca una 

riammissione in termini e, quindi, una vera e propria sanatoria per tutte quelle Associazioni 

Sportive Dilettantistiche che, per qualsiasi motivo, non hanno ottemperato al dettato legislativo o 

che hanno prodotto in ritardo il modello stesso. 

 

La presentazione del modello entro il prossimo 31 Marzo dovrebbe, quindi, comportare 

l’inapplicabilità della perdita dei benefici di cui all’art. 148 TUIR per le annualità pregresse 

semprechè si ottemperi, entro il termine prorogato, all’adempimento richiesto dall’art. 30 del d.l. n. 

185/2008. 

 

Si fa, comunque, riserva di fornire ulteriori chiarimenti non appena sull’argomento l’Agenzia delle 

entrate fornirà le necessarie istruzioni. 

 

- Il comma 1 del successivo art. 2 del d.l. “mille proroghe” stabilisce che le disposizioni 

relative al 5 per mille a favore, tra l’altro, delle Associazioni Sportive Dilettantistiche, 

si applicano anche relativamente all’anno 2011 (seppure con un finanziamento ridotto di 

400 milioni, di cui 100 sono destinati alla ricerca e assistenza in tema di sclerosi 

amiotrofica) e precisa che quanto disposto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 23 Aprile 2010 si applica anche al 2011, aggiornando le scadenze ivi previste per 

gli anni: da 2009 a 2010, da 2010 a 2011 e da 2011 a 2012. Pertanto, senza che sia 

necessario l’emanazione di un ulteriore decreto, le formalità ed i termini già previsti 

per la presentazione del modello da parte dei soggetti interessati per il 5 per mille 2010, 

sono automaticamente spostati di un anno per godere del beneficio per l’anno 2011. 
 

Con riguardo alla normativa relativa al 5 per mille, si ritiene opportuno ricordare che le 

Associazioni che hanno ricevuto le somme loro destinate per il 2008 in misura inferiore a € 15.000 

devono redigere, entro un anno dell’acquisizione dei contributi, il rendiconto dei costi sostenuti 

(risorse umane, di funzionamento, acquisto di beni e servizi, ecc.) nell’utilizzo delle somme 

ricevute dai contribuenti. I soggetti che hanno ricevuto per il 2008 un importo superiore a € 15.000 

devono, invece, inviare il rendiconto stesso, entro un mese dalla scadenza suddetta, al Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali. Per il 2009, detto limite è stato elevato ad € 20.000. 

 

Si fa riserva di ulteriori chiarimenti non appena perverranno valutazioni dall’Agenzia delle Entrate. 

 

Si invitano i Comitati e le Divisioni a voler fornire la massima divulgazione della presente 

Circolare a tutte le rispettive Società aderenti. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE       IL PRESIDENTE 

         (Massimo Ciaccolini)        (Carlo Tavecchio) 


